
Ciao,
sono da sempre tifo rossoblu e vi scrivo per la prima volta per riportarvi la mia
esperienza di calcio estero. Infatti qualche volta mi capita di essere all’estero per motivi
di lavoro e, quando posso, ne approfitto per vedere qualche partita.
Volevo perciò raccontarvi l’ultima partita vista:
Anderlecht – Westerloo 2-0, Campionato belga 1° divisione
Stadio Vanden Stock di Bruxelles – sabato sera 22-11-2008 h. 20.00

Arrivo a Bruxelles nel quartiere di Anderlecht (fermata della metro: St. Guidon), mi
sembra un quartiere popolare, operaio. Fa un freddo da cani e comincia a nevicare.
Tipica atmosfera da calcio nordico… Veramente fantastico ! In programma Anderlecht
(4° in classifica) contro Westerloo (3° in classifica), si preannuncia un bel match.
Mi aggiro davanti allo stadio qualche ora prima, ne approfitto per comprare qualche
souvenir nello shop di fianco allo stadio, quest’anno cade proprio il centenario della
fondazione del club dell’RSCA Anderlecht (quest’altro anno invece sarà il nostro
centenario !!!!) e per l’occasione il merchandising si è scatenato… Compro la storia a
fumetti dell’Anderlecht (Bruxelles è la capitale del fumetto !!!!) e poi, naturalmente il
biglietto di ingresso allo stadio. Sono rimasti solo i posti più economici, un parterre
settore P2, ingresso nr. 6, da € 11, non ho dubbi, saranno sicuramente i posti più
caldi !!!
Aprono i cancelli un’ora e mezzo prima della partita (intanto comincia a nevicare
copiosamente), i tornelli sono molto più “semplici” dei nostri, sono molto simili a
quelli che si vedono nell’entrata della metropolitana. Entro allo stadio, veramente bello,
piccolo (capienza: 26.000), due anelli, tutti posti a sedere a parte i due settori di
parterre dietro le due curve, interamente coperto, ovviamente non c’è la pista
dell’atletica (dovranno poi spiegarmi perché in Italia abbiamo la mania di fare gli stadi
con la pista di atletica…). 



Una curiosità: tra i due anelli esiste un piccolo settore di “palchi”, tutti posti a sedere
chiusi da vetrate (quindi presumo riscaldati). Annunciano le formazioni come da noi,
ossia dicendo il nome dei giocatori di casa ed il pubblico urla il cognome. Al fischio di
inizio lo stadio è completamente pieno (in Italia è una rarità…), continua intanto a
nevicare, la tifoseria più calda è sistemata nel parterre di fronte alla curva dove sono io,
di fianco al mio settore sono sistemati i tifosi ospiti. Non ci sono striscioni né tamburi,
solo quattro bandieroni vengono sventolati da tifosi in campo davanti alla curva (anche
noi avevamo questa abitudine negli anni ’80), per il resto non ci sono bandiere. In
compenso tantissimi tifosi indossano la maglia dell’RSCA Anderlecht sopra il
giubbotto (da noi se ne vedono poche …) e praticamente tutti hanno la sciarpa.
A dire il vero il tifo non è molto sonoro, poco organizzato, ma comunque l’atmosfera è
bella, da calcio nordico.. Ah, per la cronaca vince l’Anderlecht 2-0 giocando bene e
meritando la vittoria..

Alex


